
“Meglio la pelle 
squamosa che un 
guscio duro e pesante.” 
sospira la tartaruga. 

“Preferiresti  avere i miei dentoni?” 
chiede l’ippopotamo.
“E anche le mie zampe tozze?”

“Cosa dovrei dire io, 
che le zampe neppure 
le ho? Per non parlare 

della mia pelle 
ruvida e squamosa!” 

sibila il serpente.

“E cosa dovrei dire io 

 delle mie orribili 

  antenne?” mugugna 

   la chiocciola.



‘

“Vogliamo parlare 
di me? Io sputo 
e ho il pelo sempre 
in disordine!” ribatte 
il lama. 

“Ma va’! T U sei 

meravigliosamente. . . 

 

“Tu almeno il pelo 
ce l ’hai! Io invece 

sono completamente 
nudo!” esclama

 il lombrico. 

È un colore 
molto di moda 

quest’anno!”
interviene Anita 

con aria 
sognante. 

. . . ROSA!



La giraffa sorride: “Hai ragione: 
le pettino ogni mattina 

con grandissima cura. Si nota?” 

E al formichiere: “Sai, invece, 
che cosa mi piace di te? 
I tuoi magnif ici artigli.” 

Il formichiere sfodera gli unghioni. 
“Oltre a essere utili sono anche eleganti. 
Come anche la mia lingua, il mio naso

e. . . il tuo collo, cara giraffa!”


